
 

VISTO

VISTO

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

$?1315È%85%553152& Il1ll
DIREZIONE GENERALE .|".

!!!
Piazza della Marina, 4 — 00196 ROMA

E-mail: aid@aid.difesa.it - PEC: aid@postacert.difesa.it

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. £/2023

IL DIRETTORE GENERALE

l’art. 21. del D.Lgs. 50/2016 recante disposizioni sul programma degli acquisti e

programmazione dei lavori pubblici, ai sensi del quale le amministrazioni
aggiudicatrici adottano il programma triennale dei lavori pubblici, di singolo

importo pari o superiore a 100.000 euro, nonché i relativi aggiornamenti annuali,

nel rispetto dei documenti programmatori ed in coerenza con il bilancio;

il D.M. 16 gennaio 2018, n. 14 - Regolamento recante procedure e schemi-tipo per
la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, del

programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi

annuali e aggiornamenti annuali;

la Determinazione n. 10/2022 del 9 febbraio 2022 con cui il Direttore Generale ha

approvato la Programmazione Triennale delle Opere Pubbliche ex. art. 21 del citato

decreto n. 50 del 2016 di Agenzia Industrie Difesa (d’ora in poi AID) per il triennio
2022—2024;

la Determinazione del Direttore Generale n. 96/2022 del 30 settembre 2022 con cui
sono stati rideterminati e consolidati gli importi degli interventi infrastrutturali

inseriti nella Programmazione di cui al punto precedente;

il Decreto Legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito con Legge 29 dicembre
2021, n. 233 recante disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di

ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose, ed in

particolare l’articolo 7, comma 4 bis, nel quale “allo scopo di favorire la
transizione digitale del Mnistero della difesa e potenziare le capacità dei
processi di conservazione digitale degli archivi e dei sistemi di controllo di

qualità delle unità produttive in gestione all'Agenzia industrie difesa, nonché per .‘
la realizzazione di interventi di ammodernamento, manutenzione

straordinaria e messa in sicurezza degli impianti ”, è autorizzato a favore
dell’Agenzia Industrie Difesa un contributo di 11.300.000 euro per l’anno 2022 e
di 7.100.000 euro per l’anno 2023, per un importo totale di 18.400.000 euro;

la Convenzione per l’individuazione delle modalità di attuazione delle disposizioni

di cui al comma 474 dell’articolo 1 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 —

bilancio di previsione dello stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale

per il triennio 2021-2023, stipulata tra il Ministero della Salute — Direzione
generale dei dispositivi medici e del servizio farmaceutico e l’Agenzia Industrie

Difesa, nella quale si determina l’assegnazione da parte del Ministero della Salute
all’Agenzia Industrie e Difesa della somma complessiva di euro 4.300.000,00 a

carico degli stanziamenti del capitolo 3498 dell’anno finanziario 2021 destinati per

euro 3.600.000,00 alla coltivazione e trasformazione della cannabis, come previsto

dall’art. 18-quater comma 1 del DL. n. 148/2017, e per euro 700.000,00 finalizzati
all’importazione di quote di cannabis da conferire allo Stabilimento chimico
farmaceutico di Firenze come previsto dall’art. 18-quater del DL. 16/10/2017 n.
148 comma 2 , coordinato con la legge di conversione del 4 dicembre 2017, n. 172;
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CONSIDERATO

Il Piano Industriale Triennale dell’Agenzia Industrie Difesa 2021-2023 trasmesso
all’Ufficio di Gabinetto del Ministro della Difesa con Lettera Prot. n. M_D GAID

REG 2021 0007499 del 22 luglio 2021, nel quale vengono descritte le strategie da
attuare per assicurare la stabilità finanziaria dell’intero complesso delle realtà
industriali in gestione all’Agenzia;

che nel suddetto Piano viene rimarcato il concetto secondo cui per lo sviluppo delle

attività dell’Agenzia e il raggiungimento degli obiettivi industriali risulta essenziale
l’attuazione di un programma infrastrutturale mirato alla riqualificazione e

all’adeguamento delle infrastrutture in dotazione, per garantire alle maestranze di

operare in condizioni di maggiore sicurezza sul lavoro e di assicurare la continuità
delle attività produttive evitando fermi o sospensioni che comprometterebbero il

raggiungimento dei prefissati obiettivi industriali e che a tal proposito è stato
istituito presso l’Agenzia l’Ufficio di Gestione del Patrimonio Infrastrutturale con
funzioni di organo tecnico esecutivo del genio;

l’elenco degli interventi inseriti all’interno del Programma Triennale delle Opere
Pubbliche 2023-2025, redatto ai sensi del D.M. 16 gennaio 2018, n. 14 — Allegato I
— Scheda D (all. A), l’elenco annuale degli interventi, redatto ai sensi del DM. 16

gennaio 2018, n. 14 — Allegato I — Scheda E (al]. B) e la Relazione di

Programmazione dell’Attività Infrastrutturale 2023—2025, redatta dal Capo Ufficio
Generale Attività Industriali Amm. Isp. Stefano Corona (all. C), in cui vengono

esplicitati i criteri e le priorità di programmazione;

nell’elenco di cui all’all. A vengono indicati, per ogni opera, i soggetti nominati
come Responsabile Unico del Procedimento — ex art. 31 del Codice dei contratti

D.Lgs. n. 50/2016 e delle linee guida n.3 dell’ANAC di attuazione del Codice,

recanti nomina, ruolo e compiti del Responsabile Unico del Procedimento per le
fasi di progettazione, affidamento ed esecuzione dei lavori, nonché come

Responsabile dei Lavori ex art. 89 lett. C) D.Lgs 81/2008;

per ogni intervento le somme riportate in programma sono comprensive dei costi

della progettazione delle opere programmate e delle spese tecniche relative;

l’importo complessivo del programma degli interventi risulta maggiore rispetto al
volume di risorse assegnate, ritenendo comunque opportuno awiare le relative
attività progettuali in considerazione:

' della media dei ribassi attesi in fase di affidamento;

' della complessità e durata delle procedure tecnico-amministrative previste
dal codice degli appalti (D.Lgs. 50/2016) e conseguente esigenza di
predisporre in tempo utile la relativa documentazione;

° della possibile mancata finalizzazione di alcuni interventi, per cause

tecniche e/o amministrative al momento non prevedibili;

come previsto dall’art. 21, c. 3 del D.Lgs. 50/2016 e dall’art. 3, c. 8 del D.M. 16

gennaio 2018, n. 14, sono stati accertati e indicati ai punti precedenti e riepilogati

all’interno del quadro delle risorse necessarie alla realizzazione del programma,

redatto ai sensi del DM. 16 gennaio 2018, n. 14 — Allegato I — Scheda A (al]. D) i
mezzi finanziari a copertura degli interventi infrastrutturali inseriti nell’elenco

annuale redatto ai sensi del D.M. 16 gennaio 2018, n. 14 — Allegato I — Scheda E

(all. B);

che nell’attuazione del programma nel suo complesso si terrà conto delle effettive
risorse disponibili mediante un constante e continuo resoconto operativo e
finanziario delle attività infrastrutturali;

Tutto ciò premesso e considerato,  



 

1)

2)

3)

4)

5)

DETERMJNA

di DARE ATTO CHE quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente
atto;

di APPROVARE il Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2023-2025 e l’Elenco Annuale
degli Interventi in parola;

di DARE ATTO CHE i fondi attualmente disponibili presso questa Amministrazione e richiamati

nelle premesse nonché riepilogate all’interno della SCHEDA A di cui all’all. D della presente

determina sono finalizzati alla copertura finanziaria dei soli interventi inseriti all’interno
dell’Elenco Annuale di cui al punto precedente;

di DARE MANDATO al Capo Ufficio Gestione del Patrimonio Infrastrutturale, Ing Pasquale

ZOPPOLI, di procedere all’avvio delle attività relative alla finalizzazione degli interventi inseriti

all’interno dell’Elenco Annuale, nonché, nelle more di accertare la diponibilità presso questa
Amministrazione di ulteriori risorse finanziarie, anche derivanti dalle economie di fixture

procedure di affidamento, all’awio delle attività relative alla sola fase di progettazione degli

interventi inseriti nelle successive annualità del Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2023-
2025, secondo le linee di indirizzo richiamate nelle premesse che costituiscono parte integrante e

sostanziale del presente provvedimento;

di AUTORIZZARE l’Ufficio Gestione del Patrimonio Infrastrutturale a svolgere direttamente tutte

le fasi relative alle procedure di affidamento degli appalti delle imprese programmate, nonché alla
successiva contrattualizzazione dei lavori.

Il Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2023-2025 e l’Elenco Annuale degli Interventi di cui sopra
sono allegati alla presente determina (all. A e all. B rispettivamente) e costituisce parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

Si dispone, altresì, che a norma dell’art. 21 comma 7 del D.Lgs dell’art. 38 del D. Lgs 14 marzo 2013, n.

33, il Programma Triennale sia pubblicato tempestivamente nel proprio sito istituzionale nell’apposita
sezione.
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